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Egregio Dottore,

le preciso in premessa che non è mia intenzione, anche se, a mio modo di vedere, ce ne sarebbero tutte le
ragioni, entrare in diretta polemica con Lei, ne, come ho già precisato in una analoga circostanza, voglio
mettere in discussione la libertà di ognuno ed in particolare degli organi di stampa di pensare e scrivere
quello che si vuole naturalmente a condizioni che si dica il vero e che ciò che si dice o scrive non sia
lesivo della dignità degli altri.

Ho avuto modo di leggere un suo articolo “ Li Chiamavano ONOREVOLI” pubblicato sul mensile I LOVE
Sicilia, del quale è Direttore Responsabile il Dott. Foresta che mi legge in copia e devo confessarle che
sono rimasta sinceramente sconcertata per il gratuito e velenoso attacco da lei sferrato nei miei
confronti.

Non posso certo dichiarare che Lei abbia affermato il falso nel riportare la dinamica delle mie scelte
politiche ma non sono altrettanto certa di poter dire che le sue considerazioni, le conclusione a cui è
giunto e l’uso strumentale che lei ha fatto nell’utilizzare alcune mie dichiarazioni riportate in virgolettato
non siano lesive della mia dignità di donna e di parlamentare e mi riservo pertanto di affidare questo mio
interrogativo a chi, nelle sedi opportune, potrà darmi invece in proposito una risposta chiara e definitiva.

In calce all’articolo, del cui titolo francamente mi sfugge il senso, da Lei proposto si precisa inoltre che lo
stesso fa parte di una nuova rubrica che mensilmente interesserà i 90 deputati regionali.

Sarebbe davvero interessante capire per quale strana casualità o per quale malaugurata sorte mi sia
toccato “l’onore” di essere citata per prima, peraltro a mia completa insaputa, e forse altrettanto
interessante ed opportuno sarebbe scoprire anche l’origine e l’ispirazione delle sue esternazioni.

Veda caro dottore, se avessi il dubbio che le sue considerazioni e la sua rappresentazione dei fatti fosse la
conseguenza di una superficiale lettura degli stessi, proverei a darle tutti gli elementi di conoscenza e di
valutazione che inevitabilmente lo avrebbero portato a modificare radicalmente il suo ingeneroso
giudizio, ma la approfondita conoscenza che lei ha dimostrato di avere dei fatti politici ed anche personali
che mi riguardano dimostra che sarebbe stato comunque del tutto inutile in quanto il suo evidente
proposito era in realtà quello di indurre il lettore a trarre giudizi non certo positivi nei confronti di chi,
come me invece malgrado le apparenze, con estrema coerenza ed in totale ossequio al mandato ricevuto
dai suoi elettori non ha esitato a rinunciare a comodissime rendite di posizione e di appartenenza ed a
prendere le distanze da chi invece questo mandato, in un modo o nell’altro, a mio avviso, ha tradito.

Ma non credo che a Lei tutto ciò interessi. Quello che le interessava è tutto concentrato nel suo articolo
al vetriolo e credo pertanto che questa mia nota non sarà da lei o dalla redazione mai portata a
conoscenza dei lettori. Dovrò forse e semmai aspettarmi, per ritorsione, qualche altra sua “graziosa
attenzione” come normalmente sembra accadere a chi, commettendo reato di lesa maestà, non vuole
sottostare a giudizi sommari e di dubbia linearità anche se espressi da giornalisti esperti come lei.

Non ho nessun problema ad ammettere infine, sapendo di non farle cosa sgradita, che il suo articolo mi
ha comunque “toccata” ma le assicuro che essendo io assolutamente in pace con la mia coscienza
continuerò a fare sonni tranquilli. Auguro anche a lei di poter fare altrettanto.
Distinti saluti.

Palermo 30 maggio 2010 Marianna Caronia


